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Il Vescovo in visita pastorale a Finale
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Era il giugno del 1996 quando Monsignor Mazzola si recò in visita pastorale alla Parrocchia Maria SS. della Lettera. A distanza di quasi 13 anni, la comunità di Finale di Pollina ha ricevuto nuovamente la visita del Vescovo di Cefalù, Monsignor Francesco Sgalambro, visita che era stata indetta il 25 dicembre del 2006. “ La visita pastorale è una delle forme con cui il Vescovo mantiene contatti con il clero e con gli altri membri del Popolo di Dio. E’ l’occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli; è anche l’occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione apostolica più intensa”. Questo il significato della visita pastorale secondo il Direttorio per il Ministero pastorale dei vescovi. 
Nel pomeriggio di oggi, alle ore 17, Monsignor Sgalambro ha incontrato, al Centro Sociale di Finale, le associazioni del piccolo centro madonita, vale a dire l’Asd Finale (locale squadra di calcio che milita nel campionato di Prima categoria), l’Asd Cavalieri Valdemone (associazione nata nel 2006 che si occupa di promuovere la conoscenza del cavallo e delle passeggiate a contatto con la natura) e l’ACM Apollonia (il locale corpo della banda musicale). 
Il pensiero è andato ancora una volta al tragico evento che ha scosso, in questi giorni, la comunità di Finale, vale a dire la scomparsa dei giovani Michele Capuana e Jessica Giambelluca in un incidente stradale. Il primo a prendere la parola è stato è stato Pietro Musotto, vicepresidente dell’A. S. D. Finale che ha spiegato a Monsignor Sgalambro le origini del calcio a Finale: “La nostra associazione – ha esordito il numero due del club biancoceleste – è nata quest’anno dalla fusione tra Sporting e Olimpique. Lo Sporting era nato nel 1995 e due anni fa ha vinto il torneo di Prima categoria, mentre l’Olimpique è comparso quattro anni fa e nel breve giro di pochi anni, dopo aver vinto un campionato di Terza categoria, prima squadra pollinese a vincere un campionato, è arrivata fino alla Prima categoria. Abbiamo fatto la fusione con l’altra società per porre fine alle divisioni e fare il tifo tutti per una squadra”. Il vice presidente ha poi ricordato Michele e Jessica: “Sono sempre nei nostri cuori”. 
Poi ha preso la parola Gaetano Musotto che ha ripercorso le tappe della nascita del calcio a Finale: “All’inizio – ha detto il presidente dell’A. S. D. Finale – lo sport è nato senza organizzazione e senza grosse disponibilità economiche e abbiamo sostenuto enormi sacrifici per mandare avanti il tutto. Oggi siamo arrivati con soddisfazione a questo punto. Il calcio – ha concluso il numero uno del club pollinese – ci permette di stare vicini ai ragazzi e di capirli meglio”. Francesco Ciolino, presidente dell’A. S. D. Valdemone che ha affermato: “La nostra associazione è nata nel 2006 e si occupa di stare a contatto con la natura per mezzo delle passeggiate a cavallo”. La natura e il cavallo, due concetti in stretta simbiosi l’uno con l’altro. Il presidente dell’ACM Apollonia Nunzio Castiglia ha asserito: “La banda ha avuto il principale scopo di unire i due centri di Pollina e Finale”. 
Dopo questi interventi ha parlato Monsignor Francesco Sgalambro: “Le associazioni – ha detto con voce sicura il vescovo di Cefalù – sono esempio di coraggio, entusiasmo e di autentiche virtù umane. Una lode va ai ragazzi per l’impegno preciso e gioioso che hanno assunto. Nell’epoca in la maggiore parte dei giovani è abituata a trascorrere tanto tempo davanti a internet, le associazioni e i loro componenti vanno sicuramente lodate per il tempo che impiegano nei loro progetti”. Monsignor Sgalambro ha poi ringraziato per l’accoglienza ricevuta e si è soffermato sulla banda musicale dell’ACM Apollonia: “La banda musicale, con la sua musica, esprime il meglio che abbiamo dentro noi e tende a creare l’armonia”. Poi l’alto prelato ha affrontato l’evento funesto e luttuoso che ci ha colpiti in questi giorni, spendendo parole delicate e affettuose, ma lanciando anche un appello: “E’ stato un episodio molto doloroso e triste. Sono vicino alle famiglie dei due ragazzi e sono sicuro che voi avete pregato per loro. Li ricordiamo per imparare quell’esigenza di disciplina che è importante”. Il messaggio conclusivo ha riguardato un modo di vivere la vita che dovrebbe essere seguito da tutti: “Dobbiamo accogliere con gioia i doni del Signore”. Parole che fanno sicuramente riflettere. (Nella foto MR da sinistra: Francesco Ciolino, Nunzio Castiglia, Gaetano Musotto, Monsignor Francesco Sgalambro, Pietro Musotto, il parroco Monsignor Epifanio Solaro e Rosario Dimarco). 

